
Il loro numero risulta
drasticamente ridotto in

tutto il Piemonte: prima della
riforma del giugno scorso

nella nostra regione
gli enti montani erano 48

Soltanto per l’area della
provincia di Torino i Comuni

montani sono 147:
tra questi ci sono una decina

di centri che campano
prevalentemente sul turismo

O
le Comunità
Montane si tra-
sformano in
aziende in grado
di fornire svilup-

po e occupazione, sfruttando
le risorse del territorio, oppu-
re, a breve, scompariranno».
Non usa giri di parole En-

rico Borghi, il presidente na-
zionale dell’Uncem, l’Unione
dei Comuni delle Comunità
degli enti montani, che, in
Piemonte, raggruppa 554 pa-
esi delle «terre alte» di cui
147 nel Torinese. E allora che
bisogna fare? «Rimboccarci
le maniche e diventare dei
manager per autofinanziarci
e sopravvivere. Subito, però,
perché abbiamo poco tempo
per dimostrare di esserne ca-
paci», riflette Borghi.
È secco e realista Borghi

davanti ad una platea di cir-
ca 300 amministratori arri-
vati ieri, da tutta la regione,
al centro congressi «Torino
Incontra» per fare il punto
sulle opportunità di crescita
della montagna dopo la rifor-
ma regionale che ha asciuga-
to il numero delle Comunità
montane, facendole passare
da 48 a 22.Ma dopo questa ri-
forma servono subito soldi. E
tanti. Per racimolarli Lido Ri-
ba, il presidente piemontese
dell’Uncem, un’idea ce l’ha:
«Sfruttiamo le risorse idri-
che, i boschi, il fotovoltaico, il

turismo, tutti settori che fan-
no parte della “green eco-
nomy”. È ora di buttare giù
progetti e di lavorare sodo».
Fosse facile.
Per Riba, però, alcuni fon-

di potrebbero già essere re-
cuperati in tempi rapidi. «Il
prezzo dell’acqua captata in
quota per gli usi idropotabili
è di 500 milioni di euro l’an-
no - evidenzia Riba -. La ven-
dita di energia prodotta dai
475 impianti idroelettrici pie-
montesi garantisce incassi
per più di unmiliardo di euro
ogni anno. Di questi soldi de-
ve essere assicurata una per-
centuale consistente ai terri-
tori chemettono a disposizio-
ne la risorsa utilizzata anche
da chi abita in città». Ma non
è tutto. «Uno studio ha calco-
lato che i 700 mila ettari di

boschi piemontesi producono
annualmente 20 milioni di
quintali di legname trasforma-
bili in energia dalla quale si po-
trebbero ricavare 200 milioni
di euro e 3 mila posti di lavo-
ro», dice ancora convinto Ri-
ba. Un sogno? «Assolutamen-
te no - ha rispo-
sto la Bresso -,
noi stiamo lavo-
rando seriamen-
te sulle politiche
energetiche per-
ché gran parte
delle risorse del Piemonte si
trovano in montagna».
«L’obiettivo - ha continuato la
Bresso - è quello di concedere
ai giovani imprenditori le op-
portunità per tornare in quelle
zone ridando un’anima econo-
mica che oggimanca».
Una questione che conosco-

no bene i partecipanti al sum-
mit di ieri, svolto a un mese e
mezzo dalle elezioni che chia-
meranno alle urne 7509 votan-
ti, tra sindaci e consiglieri di
tutti i paesi che graviteranno
attorno alle neonate «Agenzie
per lo sviluppo del territorio»

(ex Comunità) e
di cui dovranno
eleggere i presi-
denti.
«Nonostante

la drastica ridu-
zione del nume-

ro di Comunità Montane, la
Regione continuerà a sempre
sostenerle con la stessa cifra,
20 milioni di euro, anche il
prossimo anno», ha assicura-
to l’assessore regionale al
Commercio Luigi Sergio Ric-
ca. Ma c’è il rischio che, nel
2010, il Fondo nazionale per la

montagna non elargisca più
nulla, a fronte dei 10 milioni di
euro stanziati nel 2007. E
quindi agli amministratori
montani non resta che fare da
soli guardando con fiducia al-
la «green economy», l’ultima
scommessa. «Prima di pensa-
re a grandi progetti e nuovi
obiettivi sarebbe però neces-
sario dotare le zone montane
delle infrastrutture», ha scal-
dato gli animi Gianluca Qua-
relli, il giovane sindaco di Ri-
vara. Insistendo: «Prima di
parlare di sviluppo e rilancio
economico si dovrebbero si-
stemare le strade che salgono
nelle zone di montagna. Oggi
sono un calvario di zig-zag e
strettoie allucinanti. Insom-
ma rendono tutt’altro che ap-
petibile andare ad investire in
taluni paesi».
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“Energia e boschi le risorse da sfruttare”

Venaria

Ci sono i soldi
per l’ospedale
I I soldi per costruire l'ospe-
dale di Venaria ci sono. È questa
l’indicazione scaturita dall’ulti-
ma Conferenza dei Servizi, dove
è stato approvato il progetto pre-
liminare. La nuova struttura do-
vrà sorgere nella cosiddetta
area dei «Quadrati», in via Don Sapino, poco a sud della
Reggia. E così 36 milioni dovrebbero uscire dalle casse di
Palazzo Lascaris, 11 da quelle dell’Asl To3 i rimanenti 6 ar-
riveranno da un finanziamento statale, se, entro il 20 otto-
bre, si potrà aprire il cantiere. Si chiude così definitiva-
mente una vicenda durata 15 anni. Nel nuovo ospedale ver-
ranno attivati 46 posti letto per ricoveri ordinari, 10 posti
letto per day-surgery e day hospital, 20 posti letto per ria-
bilitazionemultifunzionale, 8 posti letto per dialisi, ambula-
tori e diagnostiche per garantire l’attività ambulatoriale.

Dibattito
GIANNI GIACOMINO

Le Comunità vogliono diventare volano di sviluppo del territorio

DIARIO

Venaria

Giochi d’ali
solidali
I Si chiama «Giochi d'ali soli-
dali» la manifestazione che si
svolge oggi, a partire dalle 10, a
Venaria, nei Giardini della Reg-
gia, per commemorare i cento
anni dal primo volo italiano.
Un’impresa che venne compiuta
proprio a Venaria daMario Faccioli ai comandi di un aereo
costruito dal padre, l'ingegner Aristide Faccioli. Il piccolo
monoposto in legno (nella foto) decollò da quello che oggi è
viale Carlo Emanuele e, dopo un giro sulla città, atterrò da-
vanti agli occhi del «vate» Gabriele D'Annunzio. Per l'occa-
sione è stata allestita unamostra fotografica e ci sarà anche
un’esposizione di elicotteri di polizia, carabinieri, vigili del
fuoco, corpo forestale e 118; automezzi e velivoli della Prote-
zione civile. Alenia Aeronautica presenterà il progetto
«Smat» (Sistemadimonitoraggio avanzato del territorio).

AUTOFINANZIAMENTO

«Dobbiamo trasformarci
in aziende in grado
di realizzare utili»

GREEN ECONOMY

«L’unica strada
che resta è puntare

sull’ambiente»

NOTIZIE dalle AZIENDE

Al mercatino dell’usato di Moncalieri
grande festa del riuso!
26 e 27 Settembre
Nell’ultimo week-end di settembre, il
mese dedicato all’ambiente, si festeg-
gia, insieme alle più importanti manife-
stazioni ecologiche mondiali, la Festa
Nazionale del Riuso, l’unico evento in
Italia che sensibilizza e promuove la
cultura del riuso, giunta, quest’anno,
alla sua 11a edizione.
Il Mercatino, in questa occasione, si
trasforma in una “bella vetrina”, un
luogo ricco di storia e tradizione dove

sono
esposti
tantissimi articoli usati: guardaroba, cassettie-
re, credenze, comò, piccoli e grandi mobili che
hanno fatto epoca, quadri, dischi in vinile, dvd,
elettrodomestici, libri, giocattoli, hobbistica,
oggetti da collezione, bigiotteria e tanto abbi-
gliamento. Vieni a trascorrere un po’ di tempo
curiosando alla scoperta degli oggetti più
impensati e prendi parte Anche Tu a questa
Festa Imperdibile, unica e speciale, entra nel
mondo dell’usato “Mercatino”!
Allegria, compagnia, musica e rinfresco alla 11a

Festa Nazionale del Riuso sabato 26 e domeni-
ca 27 al Mercatino di Via Brofferio, 5 (zona
Piazza Bengasi) - Torino - Tel. 011.6062222.
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Tutto questo è Peter’s House

QUANDO!!!
per te l’eleganza ha ancora un valore

QUANDO!!!
Vuoi Armonia Qualità ed il giusto prezzo

QUANDO!!!
cerchi l’Esperienza e la Professionalità

QUANDO!!!
Vestire è ancora un Piacere
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